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COMUNICATO STAMPA 
 
 
A completamento degli articoli pubblicati domenica e lunedì sui quotidiani e dei lanci Ansa, 
l’Università di Torino precisa che l'inaugurazione dell'anno accademico è un'occasione importante 
per richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e della politica sul rilievo nazionale e 
internazionale che l'Ateneo riveste e sui risultati che si sono raggiunti, tanto più a conclusione di un 
lungo ciclo di governo dell’Ateneo. 
 
Certo, nella realizzazione di progetti e di iniziative di grande respiro inevitabilmente s’incontrano 
difficoltà e ostacoli, che sono determinati soprattutto dalla scarsità di risorse, di cui - in questo 
particolare momento storico - soffre l'intero Paese e con esso anche il nostro territorio. 
 
L’Università di Torino è tuttavia ferma nel convincimento che tali difficoltà e ostacoli siano 
superabili soltanto proseguendo con determinazione sulla strada - da tempo intrapresa con gli enti 
locali e con le altre istituzioni - di un dialogo e di un confronto franco, costruttivo ed efficace, in 
particolare sui temi che riguardano la formazione e il futuro degli studenti ed il mantenimento e lo 
sviluppo delle eccellenze conseguite nei settori della ricerca, della didattica e dell’assistenza, a 
vantaggio evidentemente di tutta la comunità cittadina e regionale. 
 
Ci auguriamo pertanto vivamente che i tavoli aperti su un piano paritario con Regione, Comune e 
Governo, in particolare sui temi del diritto allo studio, del futuro di 'Torino Città universitaria' e 
dell’erigenda Città della Salute e della Scienza, portino ad un rafforzamento del sistema universitario 
piemontese, che oggi rivendica - con umiltà, ma anche con orgoglio e coerenza - il suo insostituibile 
ruolo di motore di sviluppo della città, della Regione e dell'intero Paese. 
 


